CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DELLA PROGRESSIONE ORIZZONTALE

METODOLOGIA DI VALUTAZIONE

La presente metodologia viene adottata in applicazione al Contratto decentrato dell’Ente sottoscritto dalle parti in data 10/6/2004.

Con riferimento al punto 3 del contratto collettivo decentrato dell’ ente “Completamento ed integrazione dei criteri per la progressione economica all’interno della categoria” si sviluppano di seguito gli elementi considerati prioritari nel contratto medesimo come segue, al fine di effettuare la valutazione dei dipendenti in possesso dei requisiti prescritti, per l’acquisizione della progressione economica 

Al tal fine si evidenziano i punteggi massimi attribuibili rispetto ad ogni elemento contenuto nell’accordo decentrato integrativo:

a) formazione






punti 10

b)
professionalità





punti 30

c) titoli correlati alla prestazione lavorativa richiesta

punti 20

d) partecipazione effettiva alle esigenze di flessibilità

punti 10

e) impegno






punti 30

f) orientamento all’utenza interna ed esterna


punti 20

I punteggi massimi relativi ai punti b), d), e) e f) si ottengono attribuendo un punteggio da 1 a 5, in relazione alla valutazione sulla frequenza dei comportamenti del dipendente, sottoesposti dove 1 significa mai e 5 significa sempre, con riferimento al periodo 1/1/2005 – 31/12/2005.

Si precisa che la valutazione dei dipendenti verrà effettuata dal Dirigente competente, ma, al fine di rendere uniforme il giudizio tra i vari Servizi interessati, il Direttore dell’Area risorse umane è chiamato ad intervenire, attraverso strumenti che riterrà maggiormente idonei fino ad apportare correttivi del giudizio espresso, nel caso si ravvisassero palesi incongruenze rispetto alla media delle valutazioni espresse nell’Ente.

Si evidenzia altresì che l’idoneità si consegue con un punteggio minimo del 25% sul massimo attribuibile.

La partecipazione dei dipendenti alla presente procedura, come già evidenziato nel contratto decentrato integrativo è assolutamente volontaria e pertanto l’Area risorse umane provvederà ad informare i dipendenti interessati attraverso avviso, rispetto al quale gli stessi potranno avanzare istanza di partecipazione alla selezione.

La presente metodologia di valutazione si pone e va letta all’interno di un percorso intrapreso dalla Provincia di Modena da oltre due  anni, finalizzato alla diffusione della cultura della qualità nell’ambiente di lavoro. In questo contesto assumono particolare importanza gli aspetti della valutazione connessi ai comportamenti della persona, quali ad esempio la collaborazione e la condivisione delle informazioni con i colleghi, nonché la ricerca del miglioramento personale.  

Tutto ciò, si ribadisce, rappresenta un’ ulteriore tappa di un percorso che si è articolato con piani di formazione, con l’istituzione dello sportello d’ascolto per la prevenzione del mobbing, con l’adozione di criteri per la mobilità interna ed esterna che pongono l’accento sul comportamento, sulle motivazioni individuale e sul clima ambientale.

A. Formazione

Verranno messi a disposizione dei dipendenti dell’Ente corsi di formazione finalizzati al miglioramento della capacità espressiva (comunicazione verbale) e della capacità di ascolto. In particolare, a seconda della categoria e della professionalità delle persone coinvolte nella valutazione, i corsi saranno orientati all’approfondimento di temi quali: la comunicazione diretta, la comunicazione telefonica, la relazione interpersonale (anche in situazioni conflittuali).

I corsi in parola dovranno essere ultimati entro e non oltre il 31/5/2006.

Al termine di ogni modulo formativo verrà effettuata una prova consistente in una serie di domande a risposta chiusa per l’attribuzione di un punteggio massimo pari a 10 punti.

B. Professionalità

Capacità di mettere a frutto per sé e/o per gli altri e/o per l’organizzazione le conoscenze possedute. Il concetto di professionalità può essere articolati in reti relazionali e capacità di utilizzo delle competenze tecniche e professionali.

RETI RELAZIONALI

È l’abilità di instaurare e mantenere rapporti con le persone (anche i colleghi) che sono o possono essere utili per raggiungere gli obiettivi di lavoro. 

Indicatori comportamentali:

1. Promuove e mantiene efficaci relazioni con le persone che possono consentirgli di svolgere meglio il suo attuale o futuro lavoro.

CAPACITA’ DI UTILIZZO DELLE COMPETENZE TECNICHE E PROFESSIONALI

Implica la padronanza d’un corpo di conoscenze (tecniche, professionali, o manageriali) ed è la capacità di utilizzarle e di trasferire quelle più appropriate alle diverse situazioni di lavoro. Implica anche la motivazione ad accrescerle e a condividerle con gli altri. 

Indicatori comportamentali:

1.      Agisce per conservare le skill e le conoscenze correnti.

2. Si offre di aiutare gli altri a risolvere problemi tecnici.

3. Svolge il lavoro in modo accurato e preciso.

4. Nell’esecuzione dei compiti ai quali è preposto, dimostra di possedere conoscenze acquisite durante le esperienze professionali passate.

5. Mostra motivazione ad accrescere le proprie conoscenze e a condividerle con gli altri

C. Titoli correlati alla prestazione lavorativa richiesta

· Numero di ore di formazione avvenuta negli ultimi 5 anni (precedenti al periodo oggetto della valutazione) attinente alla posizione lavorativa ricoperta (il giudizio sull’attinenza dei corsi frequentati è espresso dal Direttore dell’Area Risorse umane, sentito il Dirigente di riferimento):

· Tra 18 e 40 ore


Punti 
2

· Tra 41 e 100 ore


Punti
3

· Oltre 100 ore


Punti
5

· Conoscenze acquisite attraverso la permanenza nella categoria o ex-qualifica di appartenenza

· Pari o superiore a 4 anni alla data del 1/1/2005 
Punti 2

· Pari o superiore a 8 anni alla data del 1/1/2005

Punti 4

· Pari o superiore a 10 anni alla data del 1/1/2005    
Punti 6

· Titolo di studio richiesto per l’accesso dall’esterno:

· Inferiore a quello richiesto



Punti 1

· Uguale o superiore a quello richiesto


Punti 3

· Titoli vari correlati alla prestazione lavorativa:

· Idoneità a concorsi pubblici di categoria superiore relativi alla stessa area di attività (amm.va , tecnica ecc..)

Punti 2

· Idoneità conseguita nella selezione per progressione 

orizzontale riferita al periodo 1/6/2004 – 31/12/2004

Punti 3

· Abilitazioni professionali attinenti  o iscrizione ad albi professionali qualora necessari per  svolgere le proprie mansioni    



Punti 1



D. Partecipazione effettiva alle esigenze di flessibilità

Il concetto di partecipazione effettiva alle esigenze di flessibilità può essere esplicitato nella flessibilità vera e propria e nell’orientamento all’efficienza.

FLESSIBILITA’

E' l'abilità di adattarsi al mutare delle circostanze o di cambiare il proprio comportamento per meglio adattarsi alla situazione. 

Indicatori comportamentali:

1. È disponibile ad ascoltare e prendere in considerazione le opinioni degli altri.

2. Si adatta facilmente ai cambiamenti di situazione sul lavoro.

E. Impegno

Il concetto di impegno può essere articolato in iniziativa nelle situazioni di lavoro, orientamento all’efficacia e attenzione ai dettagli e alla qualità della prestazione individuale.

INIZIATIVA NELLE SITUAZIONI DI LAVORO

Manifesta un elevato grado di proattività nello svolgimento dei compiti previsti dalla sua posizione. 

Indicatori comportamentali:

1. Prende l'iniziativa di un'azione, non reagendo od aspettando di essere forzato dagli eventi.

2. Coinvolge i colleghi a cooperare.

ORIENTAMENTO ALL’EFFICACIA

È l’abilità di rendere al meglio nelle attività quotidiane, di svolgere il proprio lavoro in modo ottimale, avendo cura di migliorare costantemente e di aggiornarsi al fine di perseguire risultati eccellenti.

Indicatori comportamentali:

1. Esprime il proposito di introdurre miglioramenti alla propria performance o all’organizzazione.

2. Raggiunge un buon livello qualitativo nelle prestazioni rese nell’assolvimento delle funzioni.

ATTENZIONE AI DETTAGLI E ALLA QUALITA’ DELLA PRESTAZIONE INDIVIDUALE

E' l'abilità di ricercare ordine e prevedibilità riducendo l'incertezza. 

Indicatori comportamentali:

1. Pone un'attenzione particolare ai dettagli nell'eseguire i suoi compiti (ad es. fa doppi controlli sulle informazioni o sull'accuratezza del proprio o altrui lavoro).

2. Organizza i propri documenti o l’esecuzione del compito in maniera precisa ed ordinata.

G. Orientamento alle esigenze dell’utenza interna ed esterna

L’orientamento alle esigenze dell’utenza interna ed esterna può essere articolata in empatia e impegno verso l’organizzazione.

EMPATIA

E' l'abilità di capire gli altri. 

Indicatori comportamentali:

1. Capisce le ragioni del comportamento degli altri (ad es. sa che cosa motiva o demotiva specificatamente altre persone).

2. Ascolta gli altri ponendo domande e dando il tempo di rispondere. Dà agli altri il tempo di spiegare o descrivere qualcosa secondo il loro modo di procedere o di esprimersi.

IMPEGNO VERSO L’ORGANIZZAZIONE

È la capacità di allineare i propri comportamenti alle necessità, alle priorità e agli obiettivi della propria organizzazione. 

Indicatori comportamentali:

1. Aiuta i colleghi a portare a termine il proprio lavoro.

2. Riesce ad allineare le proprie attività e priorità alle necessità dell’organizzazione.

